CONCLUSA A TOLONE LA MARCOMET 2008

Si e' svolto a Tolone dal 26 al 28 maggio il meeting dei comandanti marittimi (MARCOMET 2008) organizzato annualmente dalla NATO. Delegati provenienti da comandi NATO o in rappresentanza di 30 nazioni hanno discusso argomenti di interesse comune e principalmente di policy e sicurezza, in relazione all'ambiente marittimo, nonché dell'operazione NATO antiterrorismo Active Endeavour, lo scambio di informazioni, la Maritime Security Awareness, le esercitazioni ed argomenti legati all'accesso, integrazione e cooperazione in riferimento ai paesi non NATO.

Ospitata dal Comandante in Capo per il Mediterraneo (CECMED), l’Ammiraglio di Squadra Jean Tandonnet della Marina francese, la MARCOMET è stata presieduta dall'Ammiraglio di Squadra Roberto Cesaretti, comandante dell'Allied Maritime Component Command Naples. Tra gli ospiti, il Capo di Stato Maggiore della Marina francese, Ammiraglio Pierre-François Forissier, il comandante dell'Allied Joint Force Command Naples, Ammiraglio Mark Fitzgerland, assieme a numerosi rappresentanti delle marine dei paesi NATO, del Partenariato per la Pace (PfP), del Dialogo Mediterraneo (MD) e della Iniziativa di Cooperazione di Istanbul (ICI) e, per la prima volta per la MARCOMET, rappresentanti della Nuova Zelanda, della Russia e di Singapore.

Nel suo discorso d’apertura l'Ammiraglio Cesaretti ha posto l’accento sull'importanza per tutte le nazioni del perseguimento di una migliore comprensione dell'ambiente marittimo. Egli ha detto: "Poter comunicare questa conoscenza attraverso le frontiere limita la capacità dei terroristi di utilizzare quest’ambiente", aggiungendo che la NATO rimane "determinata nel combattere il flagello del terrorismo e nello sviluppare nuovi metodi e capacità per far si' che l'ambiente marittimo non sia impiegato da coloro che intendono sfidare la sicurezza del nostro popolo, del territorio e delle infrastrutture”.

Il Senatore Josselin de Rohan, presidente della Commissione Esteri, Difesa e Forze Armate, è stato l'oratore principale. Nel suo intervento ha fatto riferimento all'importanza della cooperazione tra i paesi, le agenzie ed altri gruppi organizzati a causa della vastità dello spazio marittimo che rende necessario fondere il contributo di quanti più attori possibile. In questa prospettiva ha ricordato ai partecipanti l'importanza vitale del rafforzamento della NATO e della difesa europea per la stabilita' internazionale e la sicurezza . 

L'Ammiraglio Fitzgerald ha spiegato da una prospettiva molto interessante e moderna come la sicurezza debba essere fornita focalizzando l'attenzione su due componenti separate della potenza militare: la componente 'hard' e quella 'soft'.  “Il concetto moderno del 'soft power' ci porta a concludere che dobbiamo allargare gli orizzonti del nostro pensiero nel concepire l'impiego della potenza militare" ha detto Fitzgerald. 

Trai gli altri oratori, il Contrammiraglio Lee Metcalf, US Navy, Direttore dell'Office of Global Maritime Situational Awareness (MSA) presso il Northern Command degli Stati Uniti ha illustrato con una visione ampia e completa come la MSA può essere migliorata e quali sono le sfide da affrontare. Il Contrammiraglio Chris Nils Wang (Danimarca) ha parlato delle problematiche che deve affrontare una nazione la cui Marina ha un interesse crescente in funzioni che sono normalmente affidate alla Guardia Costiera. Il Contrammiraglio Minko Kavaldzhiev (Bulgaria), Presidente del forum Chiefs of European Navies (CHENS) ha illustrato le attività delle 24 nazioni che vi fanno parte.  John Mallet, in rappresentanza della Maritime Policy Task Force dell'Unione Europea, ha illustrato le attività svolte in ambito EU.  

Le nazioni NATO rappresentate al meeting erano: Bulgaria, Danimarca, Francia, Italia, Germania, Grecia, Olanda, Norvegia, Polonia,Portogallo, Slovenia, Spagna, Romania, Turchia, Regno Unito e Stati Uniti d'America. A loro si sono uniti rappresentati di paesi del Partenariato per la Pace (Albania, Croazia, Georgia, Montenegro, Russia ed Ucraina) e del Dialogo Mediterraneo (Egitto, Israele, Marocco e Tunisia). Erano infine rappresentati il Bahrain ed il Kuwait, che fanno parte della Iniziativa di Cooperazione di Istanbul, così come la Nuova Zelanda e Singapore.

La MARCOMET costituisce un'occasione annuale d'incontro per i comandanti marittimi delle nazioni NATO, PfP, MD ed ICI. Consente di discutere ad ampio spettro le problematiche marittime legate alla sicurezza nell'area del Mediterraneo. La conferenza è organizzata dal quartier generale dell'Allied Maritime Component Command Naples (CC-Mar Naples) ed è ospitata, a rotazione, da paesi NATO. Nel corso degli ultimi quattro anni la partecipazione alla MARCOMET e' cresciuta da 30 organizzazioni e rappresentanze di 18 paesi, alla presenza di 50 organizzazioni e di rappresentanti provenienti da 30 paesi.
